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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Negli ultimi anni
il nostro Paese è stato investito da una
grave recessione economica che ha colpito
le imprese, le famiglie e i lavoratori.

Ad essere danneggiati sono principal-
mente i più deboli: i giovani, le donne e i
bambini.

In Italia si è ritornati drammatica-
mente a parlare di povertà minorile, tanto
che la Commissione parlamentare per l’in-
fanzia e l’adolescenza ha promosso un’ap-
posita indagine in materia.

I dati del 2013 di Save the Children
hanno stimato in circa 260.000 gli infra-
sedicenni lavoratori in Italia evidenziando

anche che, complessivamente, su 100 ra-
gazzi di 14-15 anni quasi il 22 per cento
riferisce di aver avuto un’esperienza lavo-
rativa. Sarebbero, invece, circa 30.000 i
ragazzi tra i 14 e i 15 anni a rischio di
sfruttamento per un lavoro pericoloso per
la propria salute, sicurezza o integrità
morale.

Con la raccomandazione 2013/11/UE
« Investire nell’infanzia per spezzare il
circolo vizioso dello svantaggio sociale »
del 20 febbraio 2013 la Commissione eu-
ropea sollecita gli Stati membri a mettere
al centro dell’agenda politica il tema del-
l’infanzia e degli investimenti per combat-
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tere la povertà dei bambini, al fine di
garantire a tutti di crescere uguali, nonché
a utilizzare gli strumenti esistenti in favore
dei minori svantaggiati, come il Fondo di
aiuti europei agli indigenti, istituito nel
2012, il Programma di distribuzione di
frutta e latte nelle scuole, attivo dal 2009,
il Fondo sociale europeo e il Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale. Il 19 novem-
bre 2013, in occasione della Giornata in-
ternazionale dell’infanzia e dell’adole-
scenza, la Camera dei deputati ha appro-
vato mozioni di diversi gruppi contro la
povertà minorile. Con quella del Partito
Democratico, in particolare, si è impe-
gnato il Governo a diverse azioni tra cui,
ai fini della presente proposta di legge, si
segnala quella di assumere iniziative volte
a evitare che finanziamenti e obiettivi
concordati con le regioni e con gli enti
locali vengano disattesi, al fine di garantire
i diritti di cittadinanza come, ad esempio,
il diritto all’istruzione, alla fruizione delle
mense, al trasporto scolastico e altri. Si è
verificato, infatti, che alcuni comuni ab-
biano escluso bambini e bambine dal ser-
vizio di mensa scolastica a causa della
morosità delle loro famiglie. Anche se la
morosità fosse colpevole, il minorenne non
dovrebbe essere escluso da un momento
fondamentale per la sua educazione e la
sua salute.

La presente proposta di legge si com-
pone di quattro articoli recanti disposi-
zioni sull’erogazione del servizio di mensa
scolastica.

L’articolo 1 definisce il servizio di
mensa scolastica come livello essenziale
delle prestazioni, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, e in attuazione della Convenzione
sui diritti del fanciullo del 1989. Ne con-
segue, all’articolo 2, che l’accesso alla
somministrazione di alimenti e di bevande
nelle strutture scolastiche è garantito dai
comuni in modo uguale a tutti minori
presenti negli istituti scolastici, senza ec-
cezione alcuna se non per motivi docu-
mentati di salute. In funzione dell’equa
distribuzione del servizio, i regolamenti
comunali sono tenuti a prevedere agevo-
lazioni per le fasce meno abbienti in
termini di esenzione o di rateizzazione
delle rette. All’articolo 3 sono previste
agevolazioni per i comuni virtuosi, su
segnalazione delle aziende sanitarie locali
territorialmente competenti in base a cri-
teri stabiliti dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali.

Infine, l’articolo 4 reca i termini di
adeguamento delle amministrazioni locali
alle disposizioni della legge e l’entrata in
vigore della stessa legge.
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ART. 1.

(Definizione del servizio di mensa
scolastica).

1. Per servizio di mensa scolastica si
intende la somministrazione di alimenti e
bevande ai minori in orario scolastico.

2. Il diritto al servizio di mensa sco-
lastica costituisce un livello essenziale
delle prestazioni, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione e in attuazione della Con-
venzione sui diritti del fanciullo, fatta a
New York il 20 novembre 1989, resa
esecutiva dalla legge 27 maggio 1991,
n. 176, che sancisce, in particolare, il
diritto dei bambini a un’alimentazione
sana e adeguata per garantire loro il
miglior stato di salute possibile.

ART. 2.

(Accesso alla prestazione).

1. I comuni garantiscono l’eguale ac-
cesso dei minorenni al servizio di mensa
scolastica.

2. Il servizio di mensa scolastica, ove
istituito, è garantito a tutti i minorenni. A
tale fine i regolamenti comunali prevedono
fasce di esenzione per i meno abbienti
nonché forme di rateizzazione delle rette
relative al servizio.

3. In ogni caso è vietato, pena inter-
vento sostitutivo dello Stato, impedire l’ac-
cesso al servizio di mensa scolastica ai
minorenni, fatti salvi documentati motivi
di salute e riservatezza riguardanti il mi-
norenne interessato.
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ART. 3.

(Agevolazioni per i comuni).

1. Ai comuni che si distinguono per
livello di accessibilità, fruibilità e qualità
del servizio di mensa scolastica sono ri-
conosciute apposite agevolazioni quali, in
particolare, la deroga dal patto di stabilità
per le spese relative al medesimo servizio.

2. Ai fini del riconoscimento delle age-
volazioni di cui al comma 1, i comuni sono
sottoposti a valutazione da parte delle
aziende sanitarie locali territorialmente
competenti sulla base di criteri stabiliti
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro della salute, che tengono conto anche
degli eventuali progetti promossi dagli
stessi comuni in materia di recupero e di
utilizzo delle eccedenze alimentari.

ART. 4.

(Adeguamento delle amministrazioni
pubbliche locali).

1. Le amministrazioni pubbliche locali
sono tenute all’adeguamento alle disposi-
zioni della presente legge, mediante appo-
siti provvedimenti, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della medesima
legge.
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